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GIUSTIZIA E SOCIETÀ
L’ACCORPAMENTO CHE FA DISCUTERE

SINERGIA CON GLI AVVOCATI
Tanti avvocati che hanno partecipato alla
alla seduta, Anche il presidente Logrieco
e quello emerito Domenico Insanguine

Il Consiglio contro la Cancellieri
Barletta, l’assise comunale istituirà una commissione di esperti per impugnare il decret o

LE SEDI DEL TRIBUNALE DI BARLETTA E CANOSA NON SONO MENZIONATE

Gli articoli della discordia
che ridisegnano le strutture

Ordine degli avvocati
Indetta una riunione urgente.

TRANI - Non appena reso ufficia-
le il decreto del Guardasigilli, il con-
siglio dell’ordine degli avvocati di
Trani ha convocato per le 10 del 10
settembre, nella sede della bibliote-
ca storica, in Piazza Sacra Regia
Udienza, un’assemblea straordina-
ria degli iscritti all’albo tranese, che
com’è noto, comprende gli avvocati
ed i praticanti abi-
litati delle undici
città di compe-
tenza del tribuna-
le: oltre Trani,
Andria, Bisceglie,
Barletta, Canosa,
Corato, Minervi-
no Murge, Mol-
fetta, Ruvo, Spi-
nazzola, Terlizzi.
Martedì prossi-
mo, dunque, gli
avvocati discute-
ranno della revi-
sione della geografia giudiziaria e
del conseguente accorpamento del-
le sezioni distaccate al Tribunale di
Trani. Tutti gli iscritti all’ordine, nella
tarda serata di giovedì (a poche ore
dalla firma e dunque dall’ufficialità
del decreto) hanno ricevuto la con-
vocazione per posta elettronica da
parte del presidente del consiglio fo-
rense, Francesco Logrieco, e del se-
gretario Carlo Barracchia. La convo-
cazione campeggia anche sul sito
dell’ordine degli avvocati di Trani:
www.ordineavvocatrani.it. [an. nor.]

I N I Z I AT I V E Su vari fronti

BA R L E T TA CITTÀ
DECRETO IRRAZIONALE
«Provvedimento ingiusto che penalizza i
cittadini di Barletta e del territorio
in maniera del tutto assurda»

ANTONELLO NORSCIA

l Sette articoli in cui le sedi di tri-
bunale di Barletta e Canosa non sono
menzionate. Ciò che è soppresso il mi-
nistro della giustizia Anna Maria Can-
cellieri non l’ha nemmeno citato nel
decreto che attua l’accorpamento delle
sezioni distaccate del Tribunale di
Trani, salvandone solo alcune, a tem-
po, fino ad esaurimento dei ruoli pen-
denti al 12 settembre.

In verità c’è il nome di Ruvo ma solo
perché i ruoli di questa sezione non
saranno trattati a Trani bensì nella
sede di Andria: perciò c’è stato motivo
di menzione della sezione ruvese.
Com’è noto anche le sezioni di Andria
e Molfetta sono destinate alla soppres-
sione ma prima dovranno smaltire i
ruoli giacchè la sede centrale, ed ormai
unica, di Trani (così come accade un
pò in tutt’Italia) non ha ancora pronte
le soluzioni di edilizia giudiziaria.

All’articolo 4 il decreto prevede che
le amministrazioni comunali di An-
dria e Molfetta “sono autorizzate a ren-
dicontare le spese sostenute per il fun-
zionamento dei locali per l’ammissio -
ne al contributo statale”. In altre pa-
role Andria e Molfetta manterranno, a

tempo, le rispettive sezioni ma delle
spese se ne farà comunque carico lo
Stato proprio perché Trani non è an-
cora pronta all’accorpamento totale.
Ta n t ’è che l’articolo successivo (il 5) è
dedicato proprio all’amministrazione
tranese, che in virtù del decreto, “è
tenuta a reperire nel proprio territorio
(esclusa dunque la policentricità del
tribunale invocata da alcuni ambienti
barlettani n . d . r. ) spazi adeguati e ido-
nei a consentire l’integrale allocazione
del personale e dei servizi del Tribu-
nale di Trani, ivi compresi quelli di cui
è prevista la temporanea collocazione
presso gli immobili di Andria e Mol-
fetta”. E l’articolo 6 recita: “Il presi-
dente del Tribunale (Filippo Bortone)
è tenuto a monitorare l’iter per l’in -
dividuazione dei locali di cui all’ar -
ticolo 4 nonché a comunicare tempe-
stivamente il venir meno delle esigen-
ze funzionali ed organizzative poste a
fondamento dell’utilizzo in deroga dei
locali collocati presso le sedi soppres-
se». Tradotto: non è detto che le sezioni
di Andria e Molfetta restino funzio-
nanti per il periodo rispettivamente
previsto. Se Trani allestirà prima ido-
nee strutture il sipario sulle sedi pro-
rogate calerà anzitempo.

GIUSEPPE DIMICCOLI

l B A R L E T TA . Una riunione mono-
tematica di Consiglio comunale per di-
re no al «de profundis» della sede del
tribunale di Barletta. Un estremo ten-
tativo per «cancellare» la firma del de-
creto del Ministro della Giustizia, An-
na Maria Cancellieri. Ieri la massima
assise comunale, con il «fiato sul collo»
di tanti avvocati che hanno partecipato
alla alla seduta, ha detto la sua.

Nei banchi della giunta anche il pre-
sidente dell'Ordine
degli Avvocati del
Tribunale di Trani
Francesco Logrieco
e quello emerito Do-
menico Insanguine
che non hanno fatto
mancare il loro ap-
poggio e quello del-
la categoria. Il sin-
daco Pasquale Ca-
scella, nel suo inter-
vento, ha richiama-
to tutti i passaggi
salienti della vicen-
da richiamando tut-
ti alle loro responsabilità. Il Consiglio,
sin dalle prime battute, sebbene con
delle sfumature terminologiche diver-
se ha chiarito la propria volontà di
opporsi ad un «provvedimento ingiu-
sto che penalizza i cittadini di Barletta
e del territorio in maniera del tutto
assurda». Il punto sul quale si incentra
la battaglia, così come votato (24 a fa-
vore 1 contrario) è il fatto di «confi-
gurare la sede del Tribunale di Trani

come policentrico», analogamente alla
provincia; inoltre l’assemblea, nel do-
cumento ha deciso di «concedere, per la
sede operativa di Barletta e nella sola
ipotesi di accoglimento della proposta
di istituire a Trani un Tribunale po-
licentrico, l’utilizzo, in comodato d’uso
gratuito, dell’immobile attualmente
impiegato come sede». Con l’emenda -
mento Mazzarisi si è precisato che la
concessione non dovrà avvenire «per
qualsiasi altro uso che non sia quello di
esercizio delle funzioni giurisdizionali

da parte del Tribu-
nale di Trani». Que-
sto nelle more che la
sede di Barletta pos-
sa diventare una se-
de dell’a rch iv i o.

Disco verde alla
costituzione «di un
comitato scientifico
non oneroso compo-
sto da esperti in ma-
terie legali, al fine di
accertare la fattibi-
lità - così come pro-
posto dall’emenda -
mento di Cosimo

Cannito - di «proporre compiutamente
azioni di tutela giuridica presso le ido-
nee competenti sedi giuridiche».
Nell’atto, infine, si chiede la trasmis-
sione al Ministero della Giustizia per il
tramite del presidente del Tribunale di
Trani. La commissione, ha chiederlo è
stato il consigliere Ruta, «dovrà va-
lutare le motivazioni tecnico giuridi-
che per impugnare il decreto».

[twitter@peppedimiccoli]
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UFFICI GIUDIZIARI
LA RIFORMA CONTESTATA

LE INIZIATIVE
Si moltiplicano proteste, osservazioni,
paventati ricorsi al Tar ed altre iniziative di
pubblici amministratori ed avvocati

L’I N T E R R O G AT I VO
A conti fatti, la riforma costituirà un vero e
complessivo risparmio per le casse
pubbliche (comunali e statali)?

Il riordino a macchia di leopardo
Barletta, Canosa e Ruvo di Puglia guidano il fronte delle «città scontente»

ANTONELLO NORSCIA

l TRANI. Se Barletta e Canosa “piangono” Ru vo
“non ride”. Tra proteste, osservazioni, paventati ri-
corsi al Tar ed altre iniziative di pubblici ammi-
nistratori ed avvocati, nessuna della 3 città rimane
silente al decreto del 5 settembre con cui il ministro
della giustizia Anna Maria Cancellieri ha consa-
crato la definitiva soppressione delle rispettive se-
zioni di tribunale.

Lo stesso decreto che salva per 2 anni Molfetta
per l’esaurimento del proprio ruolo e per 5 anni
Andria che dovrà smaltire il proprio ruolo nonché
quello della sezione di Ruvo la quale ha competenza
anche sul territorio di Corato e Terlizzi. Ma la que-
stione è anche di campanile. Se ciò sembra masche-
rarsi valutando le singole ragioni e spiegazioni,
emerge, invece, in tutta evidenza in una valutazione
c o m p l e s s iva .

Insomma, Barletta non vuol esser meno di An-
dria mentre Canosa e Ruvo non vogliono esser me-
no di Molfetta. Di questo c’è nero su bianco. La città
di Eraclio, che sul tema ha già riunito in seduta
straordinaria e monotematica il consiglio comuna-
le, ritiene di avere i numeri ed al contempo di non
avere i costi di Andria, città co-capluogo di pro-
vincia al cui rango erge paragone. Ma la geografia
giudiziaria non è mai stata coincidente con quella
amministrativa, basti considerare che il Tribunale
di Trani (dove, da venerdì, si concentrerà qualsiasi
nuovo procedimento del circondario; qui inoltre
continueranno a trattarsi i processi di Barletta e
Canosa) ha competenza anche su comuni della pro-
vincia di Bari, così come non ha competenza su
alcune città della Bat.

A Canosa, dove invece analogo consiglio comu-
nale si terrà mercoledì (ore 19), il paragone corre
con Molfetta. “Sono note e condivise le ragioni del
desumibile aumento dei disagi e dei costi che ri-
cadranno a carico di cittadini, operatori e personale

c o i nvo l t o ” si legge in una nota a firma dell’av vo c at o
Cristina Saccinto ex assessore e componente del di-
rettivo del Pdl cittadino. “Sono, altresì, prevedibili le
ricadute negative sul corretto funzionamento della
giustizia col prolungamento dei tempi, già insoste-
nibili, che da subito vedrà differire i termini delle
udienze programmate. Ci sono disponibilità ed im-
pegno espressi dal Comune di Canosa tesi a favorire
il mantenimento della sede a servizio diretto della
comunità canosina e dei limitrofi comuni di Mi-

nervino e Spinazzola attraversol’accollo di spese di
finanziamento e di personale messo a disposizione”.

Un interrogativo poi sale nell’aria: a conti fatti, la
riforma costituirà un vero e complessivo risparmio
per le casse pubbliche (comunali e statali) oppure il
reperimento di nuovi locali a Trani si rivelerà via
più costosa dell’assetto attuale?

Pur di mantenere la sezione del tribunale, poi, c’è
disponibilità a far ricorso alle casse comunali. Ma la
riforma prevede ciò per il mantenimento degli uffici

B A R L E T TA
Gli uffici della
(fu) sezione
distaccata
degli uffici
giudiziari
[foto Calvaresi]

.

dei giudici di pace (la riorganizzazione avverrà il
prossimo anno) e non per le sezioni di tribunale,
tutte accorpate alla sede centrale di Trani salvo pro-
roghe a tempo (Andria e Molfetta per l’appunto) per
il carico pendente. E dopo l’invito al sindaco “a per-
seguire ogni iniziativa, anche in sede giudiziaria,
finalizzata al mantenimento della sede di Canosa
per ulteriori 5 anni”, giù il paragone con Molfetta.

“Non è una battaglia facile quella che occorrerà
i n t r ap re n d e re ” – si legge nella nota. “Molti Comuni
si sono già mobilitati repentinamente contro il de-
creto del ministro che ha fatto eccezioni se è vero
come è vero che è stata fatta salva, almeno per altri 2
anni, la sede di Molfetta. Al riguardo va evidenziato
che le giustificazioni non sono più convincenti delle
nostre se si pensa all’aspetto quantitativo del con-
tenzioso gestito, alla collocazione geografica ed alla
competenza territoriale.” Più o meno lo stesso re-
frain è risuonato, venerdì, nell’assemblea degli av-
vocati di Ruvo, Corato e Terlizzi. In una loro nota
emerge, da un lato, la preoccupazione per il “r i s ch i o
di paralisi dell’attività giudiziaria per un tempo in-
deter minato” a seguito dell’accorpamento della se-
zione ruvese a quella di Andria, ritenuta struttu-
ralmente meno adeguata rispetto a Ruvo, e, dall’al -
tro, che il provvedimento del guardasigilli “è ul-
teriormente iniquo poiché ha, senza alcuna moti-
vazione, disposto la deroga per la sezione distaccata
del tribunale di Molfetta che serve la sola città, ha
un carico di cause di gran lunga inferiore ed è una
struttura del tutto inadeguata”. Il Comune di Ruvo e
l’ordine degli avvocati di Trani impugneranno al
Tar il decreto del guardasigilli e gli atti consequen-
ziali; iniziativa a cui potrebbero associarsi i comuni
di Terlizzi e Corato. Dagli avvocati dei 3 centri, che
hanno proclamato lo stato di agitazione, è giunta,
inoltre, una sollecitazione ai sindaci delle rispettive
città di convocare consigli comunali straordinari,
urgenti e monotematici. Non sarà la guerra del Pe-
loponneso, ma tutti si sentono comunque indeboliti.
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Parco di Monte Sannace
in arrivo i fondi per il rilancio

l GIOIA DEL COLLE. Nel chiostro del Palazzo
comunale è stato presentato il progetto «Tehta»,
che servirà per la rinascita del parco archeologico
naturale di Monte Sannace. Al città partecipa
anche la città sacrale della «Paleopolis», ubicata
nell’isola greca di Corfù. L’iniziativa è stata pre-
sentata, l’altra sera, durante una conferenza
stampa da Piera De Giorgi, assessore alla cul-
tura, da Rosa Capozzi, tecnologa e responsabile
della progettazione presso il Cnr, da Antonio
Monteneg ro, presidente dell’associazione
«Gioia in bici» e da Giuseppe Lenin Masi, as-
sessore all’ambiente ed alle politiche giovanili.

Cos’è il «Theta»? E’ uno strumento operativo da
utilizzare, appunto, nel settore archeologico, fi-
nanziato tramite l’Interreg Grecia Italia
2007-2013, che si propone di valorizzare e mi-
gliorare, il patrimonio di questi due straordinari
siti archeologici, con lo scopo di renderli più
fruibili per il grande turismo internazionale. Sen-
za dimenticare che nel parco di Monte Sannace,
che si trova a pochi chilometri dal cnetro abitato,

si crea un pregevole connubio tra elementi mo-
numentali archeologici e peculiarità naturalisti-
che. Infatti il parco è caratterizzato da una vasta
presenza di zone boschive a roverelle e a fragno.

Per questa ricca vegetazione naturale, realiz-
zata da un favorevole clima mediterraneo, Monte
Sannace risulta testimone sin dall’età neolitica
della nascita e dello svilupparsi dell’antica civiltà
dei Peuceti. Dai grandi blocchi di pietra che rea-
lizzavano le mura della città ed oggi accolgono i
visitatori, ai resti di un tempio, di edifici pubblici
e di una serie di abitazioni e di tombe, impre-
ziosite da colorati affreschi.

La promozione dei due tesori archeologici av-
verrà attraverso eventi patrocinati dal centro «Te-
seo», partner del progetto, che vede coinvolti il
Cnr, come leader partner, la Soprintendenza ar-
cheologica di Puglia, l’Eforato di Corfù e la coo-
perativa «Iris». Il primo evento è in programma il
prossimo 29 settembre con escursioni in bici-
cletta con clicloturisti provenienti da tutta la
provincia. [franco petrelli]

Anche a Ruvo, Corato e Terlizzi
gli avvocati vanno all’attacco
«Si rischia la paralisi dell’attività giudiziaria», proclamata l’ag i t a z i o n e

ANTONELLO NORSCIA

l TRANI. «Si rischia la paralisi
dell’attività giudiziaria per un tempo
indeterminato». E’ quanto sostengono
gli avvocati di Ruvo, Corato e Terlizzi
per l’accorpamento (da giovedì) della
sezione di Ruvo a quella di Andria che
in 5 anni oltre a dover smaltire il pro-
prio ruolo dovrà portare ad esaurimen-
to anche quello della sezione ruvese
non salvata dalla proroga a differenza,
per l’appunto, di Andria e Molfetta (per
quest’ultima c’è una proroga di 2 anni
sempre per il carico pendente).

Gli avvocati ruvesi, coratini e ter-
lizzesi ritengono che l’accorpamento da
Ruvo (che ha competenza anche su Co-
rato e Terlizzi) ad Andria determinerà
gravi danni ai cittadini e ritardi non
quantificabili. Di qui la proclamazione
dello stato di agitazione «nelle forme
pacifiche che si articoleranno nei pros-
simi giorni, anche d’intesa con gli altri
organismi dell’avvocatura». Riunitisi
in assemblea i legali hanno sostenuto
che la «sede di Andria è del tutto ina-
deguata ad accogliere l’utenza di Ruvo,
Corato e Terlizzi per ubicazione (centro
città), struttura (insufficiente quanto a
superficie ed ambienti a disposizione) e
servizi (mancanza di parcheggi). Vi-
ceversa - sostengono - il Palazzo di giu-
stizia di Ruvo è posto in posizione de-
centrata rispetto alla città, munito di
parcheggi e di ampi spazi per le udienze
e le cancellerie ed è stato concepito fin
dall’origine quale struttura giudiziaria
nonchè utilizzato dal ministero a costo
zero»: non viene pagato alcun canone di
locazione al Comune proprietario.

«Le irragionevoli misure adottate - si
legge in una nota - determineranno un
ulteriore aumento dei costi a carico
degli utenti e, in molti casi, un’o gget-
tiva condizione di denegata giustizia,
contestualmente ad un aggravio ingiu-
stificato del lavoro degli avvocati a fron-
te di nessun beneficio collettivo in ter-
mini di riduzione della spesa pubblica».
Poi il confronto con Molfetta alla luce di
quanto disposto dal decreto attuativo
del 5 settembre del ministro della giu-
stizia Anna Maria Cancellieri: «Il
provvedimento è ulteriormente iniquo
poiché ha, senza alcuna motivazione,
disposto la deroga per la sezione di-
staccata del Tribunale di Molfetta che

serve la sola città, ha un carico di cause
di gran lunga inferiore ed è una strut-
tura del tutto inadeguata». Il Comune di
Ruvo e l’ordine degli avvocati di Trani
impugneranno al Tar di Bari il decreto
del guardasigilli e gli atti consequen-
ziali. Ora si attende di vedere se all’ini -
ziativa si assoceranno i Comuni di Ter-
lizzi e Corato.

Dagli avvocati giunge, inoltre, una
sollecitazione ai sindaci delle tre città
di convocare consigli comunali straor-
dinari, urgenti e monotematici «volti
ad informare le rispettive popolazioni
della condizione di grave disagio in cui
il provvedimento porrà i cittadini che
hanno necessità di ricorrere al sistema
giustizia» ed a «proporre un ordine del
giorno rivolto in primis al Governo per
individuare soluzioni più aderenti alla
realtà del territorio e più coerenti con la
lettera e lo spirito della legge».

Asfalto davanti al Duomo, nuove accuse
«Le colpe sono del sindaco e del suo vice»

LUCREZIA D’AMBROSIO

l M O L F E T TA . L’ordine di asfaltare la
zona antistante il Duomo e pure quella
antistante Palazzo Dogana è arrivato alla
società Multiservizi (che ha realizzato l’ope -
ra) dal sindaco, Paola Natalicchio. Lo
conferma l’ordine di servizio del 26 agosto
2013, protocollo 51853. E il sindaco Na-
talicchio era a conoscenza della portata
dell’intervento già da alcuni giorni avendo,
in prima persona, preso parte ad una serie
di sopralluoghi. E a quei sopralluoghi ha
preso parte anche il vicesindaco Maralfa.
Tutto questo si evince dalla documenta-
zione (relazioni, corrispondenze, ordini di
servizio) fornita a tutti gli organi di in-
formazione presenti alla conferenza stampa
indetta, dal senatore Antonio Azzollini,
proprio per fare chiarezza su una vicenda
quantomeno imbarazzante.

«La responsabilità di quanto è accaduto è
- ha detto il senatore Azzollini - dell’am -

ministrazione comunale nelle persone del
sindaco e del vicesindaco. Non si può fare
ricadere le colpe su chi ha eseguito un
ordine di servizio che richiedeva un in-
tervento urgente di ripristino della bitu-
mazione nella zona antistante il Duomo e
Palazzo Dogana». Ma la notizia, quella forte,
sta nel fatto che, proprio leggendo quella
documentazione (richiesta ai sensi di legge
dal consigliere comunale Mariano Caputo,
assessore ai lavori pubblici uscente) si
evince che, nelle intenzioni degli ammi-
nistratori, la gettata di asfalto, per quat-
trocento metri quadrati, avrebbe dovuto
interessare anche l’intera area antistante
palazzo Dogana e che solo per una questione
di natura economica lo scempio è stato
s c o n g i u r at o.

Non si è fatta attendere la replica del
sindaco Natalicchio. «Come promesso - ha
scritto nella sua bacheca facebook - abbiamo
tolto il cantiere dal Duomo, rimosso tutto
l’asfalto e riparato tutte le buche al meglio.

Qualcuno continua a straparlare su una
vicenda che può ritenersi chiusa in pochi
giorni. Io ribadisco le mie scuse per i disagi,
ma adesso invito tutti a guardare con i
propri occhi che il problema è comple-
tamente risolto e a verificare che la zona è
più bella e sicura di prima».

Sta di fatto che quella gettata di asfalto, si
evince sempre dalla documentazione for-
nita, non disponeva di alcuna autorizza-
zione né da parte della Soprintendenza,
informata a cose fatte, né del compar-
timento marittimo, nonostante quella sia
area demaniale. E comunque l’asfalto get-
tato è stato rimosso, segno evidente, che
qualcosa in quella operazione proprio non
a n d ava .

Resta da capire quanto sia costata, ad
oggi, l’operazione e soprattutto resta da
chiedersi se non sarebbe stato il caso di
muoversi con il supporto di esperti per fare
magari, allora, quello che è stato fatto oggi
evitando a tutti situazioni imbarazzanti.NUOVO ASFALTO Gli operai al lavoro

ACCORPAMENTO Per gli avvocati si rischia la paralisi

PRESA DI POSIZIONE CONTRO L’ACCORPAMENTO DELLA SEDE RUVESE CON QUELLA DI ANDRIA: STRUTTURA INSUFFICIENTE, GRAVI DANNI PER I CITTADINI�

GIOIADELCOLLE IL SITO ARCHEOLOGICO INSERITO NEL PROGETTO «TEHTA»�

MOLFETTA L’EX SINDACO, SEN. ANTONIO AZZOLINI HA PRESENTATO UN DOSSIER PER DIMOSTRARE LE RESPONSABILITÀ�

BARI PROVINCIA
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ANDRIA
IL SINDACATO IN CAMPO

LA PROPOSTA
«La Regione Puglia istituisca un reddito
indiretto e tuteli davvero studenti e
precari»

le altre notizie
ANDRIA

L’INIZIATIVA

Pesca di San Riccardo
n Torna l’appuntamento tradi-

zionale e divertente con la ‘Pe -
sca di San Riccardo’ (in occa-
sione della festa patronale, ter-
za domenica di settembre) or-
ganizzata dai salesiani. Chi
vuole, può lasciare in oratorio
salesiano (corso Cavour 71),
ogni sera, dalle 18 in poi, gio-
cattoli, soprammobili, piccoli
elettrodomestici, peluches,
utensili per la casa, quadri, li-
bri, cd, dvd, bomboniere che
diventeranno i premi della
“pesca”.

VERSO IL CONGRESSO DEL PD

Incontro con Bubbico
n Verso il Congresso del Partito

Democratico: domenica 8 set-
tembre, alle 19, nel chiostro
San Francesco, l’on. Filippo
Bubbico (vice ministro degli
Interni) discute di legalità, si-
curezza, lotta alla criminalità,
il primo baluardo nel governo
del territorio e degli enti loca-
li, con Giuseppe Losappio
(presidente Camera Penale),
Giuseppe Tiani (responsabile
nazionale Sindacato di Poli-
zia), Michele Ruggero (sostitu-
to procuratore della Repubbli-
ca), Michele Lamacchia (sin-
daco di San Ferdinando di Pu-
glia); modera il giornalista
Alessandro Lorizzo.

GIOVANE ITALIA ANDRIA

Referendum giustizia
n Il Direttivo della Giovane Ita-

lia Andria, lo hanno reso noto
i responsabili Luigi De Mucci
e Luciano Sgarra, sostiene con
forza e determinazione la rac-
colta firme per il referendum
sulla “Giustizia Giusta” pro -
mosso dai Radicali. “Si tratta
di una campagna di grande
importanza e senso civico –
hanno aggiunto De Mucci e
Sgarra - rispetto alla quale tut-
ti i giovani del Pdl aderiranno
decisi e convinti, per chi, come
noi, crede nella possibilità di
una giustizia vera e uguale per
tutti, ma soprattutto che sia
fianco del cittadino. Ancora
una volta scenderemo in piaz-
za con forza e determinazione,
affinché la sottoscrizione di
questi quesiti diventi uno
strumento importante di de-
mocrazia e libertà”.

STASERA

Festival della Danza
n Il 3° Festival della Danza, pa-

trocinato dall'assessorato alla
Cultura della Città di Andria,
è una manifestazione di danza
sportiva organizzata dai mae-
stri Filippo Cassetta ed Ema-
nuela Stringaro dell’associa -
zione sportiva “Fiebre Lati-
na”, che si svolge alle 20 di og-
gi, domenica 8 settembre,
presso Largo Torneo.

Rincaro bus e treni
un salasso annunciato
Pistillo (Ugl Giovani): «La Regione intervenga presto»

PENDOLARI
Studenti e
lavoratori
in pullman

.

L’APPELLO INTERVIENE RAFFAELE LANDRISCINA, DIRETTORE DELLA CONFESERCENTI DI BARLETTA, ANDRIA E TRANI

«Rivendite di valori bollati
a rischio con il riordino giudiziario»

UFFICI
GIUDIZIARI
Numerosi gli
effetti
collaterali del
«riordino»

.

MICHELE PALUMBO

l ANDRIA. La proposta di
Salvatore Pistillo, della Ugl
Giovani Bat, è chiara: “La
Regione Puglia istituisca un
reddito indiretto e tuteli stu-
denti e precari”.

Salvatore Pistillo, coordi-
natore dell’Ugl Giovani della
Provincia Bat, ha motivato
tale proposta sottolineando
che “Va registrato un au-
mento del 7,3% delle tariffe di
bus e treni del trasporto pub-
blico locale e regionale. Ma-
novra della Regione Puglia
questa, che intacca e dan-
neggia studenti universita-
ri”.

Pistillo ritiene che “Si trat-
ta di un incremento che som-
mato agli effetti della crisi
attuale non fa che aggiungere
un ulteriore peso ai già sof-
focati redditi dei cittadini pu-
gliesi. In particolare per gli
studenti, tra i principali sog-
getti che usufruiscono dei
trasporti pubblici per la pro-
pria formazione, l’aumento
dei costi significa compro-
mettere ancora di più le pos-
sibilità di accesso ai “s ap e r i ”.

Il problema di fondo risiede
nell’intero sistema della mo-
bilità regionale”.

Il coordinamento della Ugl
Giovani Bat ha diffuso anche
una nota per sottolineare che
“È una manovra che dan-
neggia quella schiera di ra-
gazzi e ragazze, che ogni gior-
no si dirigono a Bari per

seguire lezioni e fare della
cultura il loro futuro. Questa
manovra va contrastata con
una battaglia politica affin-
ché si inverta la rotta. Non
possiamo permettere che
vengano sottovalutati gli
sforzi e i sacrifici di ognuno
di loro. Non è concepibile in
questo periodo di crisi, nel

quale sono venute meno an-
che le iscrizioni alle diverse
università della Regione, fare
i conti anche con il problema
dell’incremento dei prezzi: si
andrebbe incontro ad una
scontata “guer ra” studente -
sca. E se l’assessore regionale
ai Trasporti afferma ‘Sono
adeguamenti che siamo stati

costretti ad effettuare’, i gio-
vani della Ugl rispondono che
per la Bari-Nord, con l’in -
serimento di una nuova fer-
mata, che lascia direttamente
all’aeroporto, le vendite e i
pendolari si sono triplicati, di
conseguenza è possibile ade-
guarsi al tasso di inflazione
Istat da queste entrate. I sa-
crifici non devono essere fatti
sempre e solo dai cittadini, in
questo caso per la maggior
parte studenti, ma è venuto il
momento che la classe di-
rigente deve mettersi in di-
scussione ed operare a favore
dei meno fortunati”.

Il coordinatore Pistillo ha
così concluso: “Chiediamo al
Governo regionale e in par-
ticolare al Governatore Ven-
dola, di comune accordo con
alcune rappresentanze stu-
dentesche, che si applichino
misure differenziate, con un
occhio di riguardo agli ab-
bonamenti per tutelare i pen-
dolari e che si istituisca un
reddito indiretto, attraverso
forme di tariffazione agevo-
lata per alcuni soggetti, tra i
quali studenti, pensionati e
p re c a r i ”.

l ANDRIA. Le recenti prese di po-
sizione contro la razionalizzazione de-
gli uffici giudiziari nel territorio, ora si
arricchiscono anche di un altro aspetto
della vicenda. Il direttore della Con-
fesercenti provinciale Bat, Raffaele
Landriscina, infatti, ha inviato alle au-
torità competenti una nota, sottoscritta
anche dai gestori dei pubblici esercizi e
rivendite generi di Monopolio Tribu-
nali, per sottolineare che “Alcuni ge-
stori dei pubblici esercizi di bar e ri-
vendita valori bollati e tabacchi pre-
senti all’interno delle sezioni distacca-
te dei Tribunali e degli Uffici dei Giu-
dici di Pace di Barletta, Trinitapoli, Ce-
rignola, Manfredonia hanno lamenta-
to, presso i nostri uffici, incertezze sul
prosieguo futuro delle proprie attività a
seguito della entrata in vigore dei prov-
vedimenti normativi relativi accorpa-
mento degli uffici giudiziari distaccati
e degli Uffici dei Giudici di Pace”.

Landriscina ha aggiunto: “Sembre -
rebbe che dal prossimo 12 Settembre
tali soggetti sarebbero costretti a chiu-
dere la propria attività, perdendo la loro
unica fonte di reddito, oltre al mancato
ritorno degli investimenti effettuati per
l’apertura degli esercizi. In effetti, uf-
ficialmente, nessuna comunicazione
formale è pervenuta loro per cui, senza
alcuna certezza per il futuro, risulta
impossibile organizzare la propria at-
tività imprenditoriale. Si ricordi che gli
immobili presso cui vengono esercitate
tali attività sono di proprietà dei Co-
muni e concessi con regolari contratti
di locazione commerciale, alcuni dei
quali anche rinnovati da poco tempo”.

Il direttore della Confesercenti Bat ha

anche fatto notare che “I servizi offerti
dagli indicati esercizi, prevedono anche
la vendita di valori bollati, contributi
unificati, stampa fotocopie, generi di
monopolio e tabacchi, servizi vari, co-
prendo la domanda dei cittadini utenti,
avvocati ed addetti vari degli uffici giu-
diziari, attualmente distaccati, e mal si
comprende perché tali attività debbano
essere soppresse. Infatti, se gli addetti
ed il lavoro svolto presso tali sedi andrà
riaccorpato nelle sedi centrali, sarebbe
logico, oltreché giusto, prevedere la loro
riallocazione e sistemazione presso le
sedi dei tribunali o degli Uffici dei Giu-

dici di Pace ove andranno ridistribuiti
gli uffici giudiziari. Ci risulta che prov-
vedimenti del genere colpiranno una
moltitudine di gestori ed addetti che,
d’un colpo, perderanno la propria fonte
di sussistenza. Come ben si conosce, la
situazione del comparto commercio, in
generale, dei pubblici esercizi in par-
ticolare, è particolarmente critica e
questo renderebbe particolarmente dif-
ficoltoso ricollocarsi nell’attuale mer-
cato. Chiediamo incontri per analizza-
re la situazione e finalizzati allo scon-
giurare le chiusure degli eserci-
zi”. [m.pal.]

IN VIAGGIO Studenti in treno

ANDRIA LICEO NUZZI

La lunga
attesa
delle aule

l ANDRIA. Nel marzo
scorso venne presentato,
nell’auditorium della scuola,
il progetto di ampliamento
del Liceo scientifico statale
“Nuzzi” di Andria. Venne
annunciato che i lavori
avrebbero avuto inizio entro
a gosto.

Il mese di agosto è tra-
scorso e adesso, da quel che
si sa, i lavori dovrebbero
iniziare entro il prossimo di-
c e m b re.

Il nuovo edificio (con im-
pianti fotovoltaici), com-
prendente, su due piani, 20
locali (che dovrebbero esse-
re adibiti a 18 aule e 2 la-
boratori) ed un piano inter-
rato (da adibire a deposito,
ad archivio o a spazi attrez-
zati specifici), sarà collegato
all’edificio attuale di via
Cinzio Violante da un cor-
ridoio, per cui non si avran-
no due edifici, ma, in so-
stanza, un unico edificio.

Non resta che attendere la
nuova data dell’inizio dei la-
vori. Attivando, comunque,
il nuovo contatore che in-
dicherà i giorni in più che
passeranno a partire dal 31
agosto, data in cui era ini-
zialmente previsto l’inizio
dei lavori.

La speranza è che il con-
tatore almeno non diventi di
tre cifre: +8.

[m.pal.]
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